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CARI AMICI MARISTI 
 
 

Sono trascorse ormai un 

paio di settimane da quando 

i superiori maggiori di tutto 

il mondo sono tornati a casa 

dopo l'incontro annuale 

dell'ARC con 

l'Amministrazione Generale 

a Roma.  

Sono sicuro di non essere 

stato il solo ad avere 

l’impressione di una Società 

più piccola ma più unita.  

Prevedibilmente 

continueremo a diminuire di 

numero per qualche tempo, 

ma ci sono tutti i motivi di 

credere e sperare che poi 

ricominceremo a crescere e 

si apriranno nuove 

prospettive.  

P. Colin sarebbe felice di 

sentire una frase del 

superiore del Distretto 

Africano: “Le nostre scuole 

stanno diventando le nostre 

parrocchie”. 

 

Kevin Duffy, sm 
 
 
 
 
 

INTENZIONE DI 
PRIEGHIERA: 

la Missione nelle scuole 
mariste  

LA COMUNITÀ DI WALSINGHAM-WELLS, 
INGHILTERRA 

 
 

 

Il Santuario di Nostra Signora di Walsingham ebbe le sue origini nell'XI 
secolo ma fu poi chiuso nel 1538 con lo scioglimento dei monasteri. Nel 
1897, con rescritto di Papa Leone XIII, il santuario di Nostra Signora di 
Walsingham fu riaperto e gradualmente i pellegrinaggi ripresero. 

 

I Maristi andarono per la prima volta a 
Walsingham nel 1968 e gestirono il Santuario 
nazionale cattolico fino al 2014, quando l'ultimo 
direttore marista, Alan Williams, fu nominato 
vescovo di Brentwood e i Padri Maristi non 
furono in grado di fornire un successore. 
Tuttavia, la comunità marista ha continuato a 
prendersi cura della parrocchia di Walsingham-
Wells. Nel 2017, Tom Goonan e io ci siamo 

trasferiti a Wells-next-the Sea, un insediamento leggermente più grande e 
più adatto alla nostra comunità che invecchia, con servizi come negozi, 
centro medico, farmacia e autobus. Durante la pandemia Covid, Kolio 
Misiloi di Tonga si è unito a noi per circa due anni. Due anni fa Desmond 
Hanrahan si è unito alla comunità 
 

Tutti e tre ci occupiamo di una parrocchia molto 
rurale che conta quattro chiese. La popolazione 
permanente di questa parte dell'Inghilterra è 
piuttosto piccola e la percentuale di cattolici è 
molto inferiore alla media nazionale. La 
parrocchia copre un'area considerevole e le 
piccole comunità cattoliche sono piuttosto 
entusiaste. La chiesa parrocchiale di 
Walsingham ha un incontro regolare quotidiano 
di una ventina di persone, a cui spesso si 
aggiungono i pellegrini. Anche le altre chiese 
accolgono i vacanzieri per gran parte dell'anno.  
 

 

Come metodo, cerchiamo di educare le nostre 
comunità all’ecclesiologia del Vaticano II e, per 
raggiungere questo obiettivo, prestiamo molta 
attenzione all’attuale movimento della sinodalità 
nella nostra predicazione e in altre attività. 
Walsingham è un luogo che attrae tutti i tipi di 
persone, ma tra loro c'è sempre un nucleo di coloro 
che seguono strane teorie cospirative che si trovano 
sui social media. Questa è certamente una sfida, ma 

facciamo del nostro meglio per affrontare tutti con gentilezza! 
 

C’è un piccolo gruppo di laici Maristi che si riunisce presso la casa delle suore 
Mariste e noi li incoraggiamo quanto più possiamo. Siamo orgogliosi anche 
dell'ospitalità che offriamo ai visitatori e a coloro che ci circondano. Per ora 
ce la caviamo abbastanza bene ma bisogna sempre tenere presente che la 
nostra età media è di 81 anni… 

Keith Tulloch, sm 
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ESPERIENZA PASTORALE E VITA COMUNITARIA A  
NOTRE DAME DE FRANCE, LONDRA 

 

Come diacono che si prepara al sacerdozio nella diocesi di Parigi, sono lieto di 
essere stato accolto nella parrocchia Notre Dame de France dall'inizio di 
febbraio. Terminati gli studi di teologia a fine gennaio, ho voluto approfittare 
dei pochi mesi che mi separavano dall'ordinazione sacerdotale per fare 
un'esperienza un po' diversa dopo sei anni di formazione a Parigi. 
 

Per fortuna, il nuovo superiore del seminario di Parigi conosceva un 
parrocchiano di Notre Dame de France che ha potuto metterci in contatto con 
la comunità marista di Londra. Ha accettato di ospitarmi per 

qualche mese e la ringrazio di cuore! La vita comunitaria che mi viene offerta è un 
passaggio molto felice tra la vita familiare nel Seminario di Parigi e la vita da prete che mi 
attende dopo l'ordinazione! 
 

Avendo conosciuto i Maristi solo per nome, è stata per me anche un'opportunità per 
scoprire la loro spiritualità. E mi colpisce particolarmente l'accoglienza incondizionata 
che offrono all'interno della parrocchia, riuscendo a far convivere una comunità cristiana 
estremamente diversificata! 
 

Sebbene lo scopo di questa esperienza non fosse solo quello di migliorare il mio inglese, di conoscere il 
funzionamento di una grande cappellania e di prepararmi ai vari sacramenti, volevo anche lasciare Parigi 
per approfondire una costante teologica ricorrente durante i miei studi di teologia: la questione 
dell'ecumenismo e dell'unità all'interno della Chiesa cattolica. È un aspetto del mio soggiorno che devo 

ancora sviluppare ulteriormente prima di partire, ma ho già avuto la gioia di 
partecipare alle 'colazioni ecumeniche' organizzate per tutto il clero del West 
End di Londra e di incontrare sacerdoti anglicani dalle diverse sensibilità della 
Chiesa d’Inghilterra per discutere con loro questi problemi. 
 

Louis-Marie Drago 
 

PS: Louis-Marie Drago sarà ordinato il 29 giugno a St Sulpice, Parigi – ore 9,30.  
Una preghiera per lui. 

SETTIMANA MARISTA A BURY-ROSAIRE  
21-26 APRILE, FRANCIA 

 

Un'équipe della Famiglia Marista ha animato "una Settimana Marista" in 
quelle scuole mariste vicino a Parigi. L’équipe era formata da tre padri: 
Louis Niyongabo, Jimmy McElroy ed io, due suore SMSM, Helene Diouf e 
Guéma, e una suora SM, Tery O'Brien.  

 
Ci sono stati incontri con i giovani, momenti di convivialità con gli 
insegnanti e i catechisti, la Messa di San Pietro Chanel… 
Ho sentito qualche eco da parte dei giovani: la sorpresa e lo stupore che ci 
siano Maristi nel mondo. Alcuni sono rimasti colpiti dal carattere esigente 
delle missioni con i poveri, i migranti e i rifugiati, i bambini di strada, i 
carcerati, le giovani madri bisognose. 
Speriamo che un seme marista sia stato piantato nei cuori di questi 
giovani. 

Rafaël Rámila, sm 


